



«Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi»


         Dal Vangelo secondo 
Giovanni (20,19-23): La sera di 
quel giorno, il primo della 
settimana, mentre erano chiuse 
le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore 
dei Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a 
voi!». Detto questo, mostrò loro 
le mani e il fianco. E i discepoli 
gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace 
a voi! Come il Padre ha mandato 
me, anche io mando voi». Detto 
questo, soffiò e disse loro: 

«Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, 
saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno 
perdonati».


=====================

Meditiamo: Gesù risorto offre il dono più grande, il suo Spirito divino che scende 
su di noi per vivificare e sanare la nostra vita. L'incontro con Gesù è per ognuno, 
come per i discepoli, motivo di gioia. Insieme a loro contempliamo Gesù che, ci 
mostra le proprie ferite. Non sono più le ferite del dolore, sono ferite d'amore che 
portano pace perché sono segno del perdono. Ed è proprio il perdono la grande 
manifestazione della presenza di Dio, solo con Egli, nel suo amore, possiamo 
perdonare chi ci ha offeso. 

Ricevere lo Spirito di Dio è avere la forza por avviare una vita vera, piena, di pace 
e di perdono constante, offerto a tutti. Solo così potremmo guarire e saremmo 
portatrici della guarigione che Gesù vuole offrire ai nostri fratelli. Lo Spirito ci fa 
entrare in una nuova dinamica di fraternità. Mediante il Fratello universale, che è 
Gesù, possiamo relazionarci agli altri in modo nuovo, non più come orfani, ma 
come figli dello stesso Padre buono e misericordioso. E questo cambia tutto! 



Possiamo guardarci come fratelli, e le nostre differenze non fanno che moltiplicare 
la gioia e la meraviglia di appartenere a quest'unica paternità e fraternità.



Religione ebraica            SALMI 

Salmo 1
 Beato l'uomo che non cammina secondo il consiglio degli empi,
che non si ferma nella via dei peccatori;
né si siede in compagnia degli stolti; 
ma il cui diletto è nella legge del SIGNORE,
e su quella legge medita giorno e notte. 
Egli sarà come un albero piantato vicino a ruscelli,
il quale dà il suo frutto nella sua stagione,
e il cui fogliame non appassisce;
e tutto quello che fa, prospererà.
 Non così gli empi,
anzi sono come pula che il vento disperde…. .
 Poiché il SIGNORE veglia sul cammino dei giusti,
ma la via degli empi conduce alla rovina.

Canto delle ascensioni. Di Davide. Salmo 131
Signore, non si inorgoglisce il mio cuore
e non si leva con superbia il mio sguardo;
non vado in cerca di cose grandi,
superiori alle mie forze.
Io sono tranquillo e sereno
come bimbo svezzato in braccio a sua madre,
come un bimbo svezzato è l'anima mia.

Preghiera di Mosè                   Salmo 89
Signore , tu sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione.
Prima che nascessero i monti e la terra e il mondo fossero generati,
da sempre e per sempre tu sei, Dio.
Tu fai ritornare l’uomo in polvere e dici: “Ritornate, figli dell’uomo”.
Ai tuoi occhi, mille anni sono come il giorno di ieri che è passato,
come un turno di veglia nella notte.
 sono come l’erba che germoglia al mattino:
al mattino fiorisce, germoglia, alla sera è falciata e dissecca.
Davanti a te poni le nostre colpe, i nostri peccati occulti
alla luce del tuo volto.
finiamo i nostri anni come soffio…. .
*Insegnaci a contare i nostri giorni e giungeremo alla sapienza del 
cuore.



Il Papa: senza lo Spirito Santo non ci sono amore e gioia 
ma abitudine e tristezza


Il primo dono di ogni esistenza cristiana 
è lo Spirito Santo. Non è uno dei tanti 
doni, ma il Dono fondamentale. Lo 
Spirito è il dono che Gesù aveva 
promesso di inviarci. Senza lo Spirito 
non c’è relazione con Cristo e con il 
Padre. Perché lo Spirito apre il nostro 
cuore alla presenza di Dio e lo attira in 
quel “vortice” di amore che è il cuore 
stesso di Dio. Noi non siamo solo ospiti 
e pellegrini nel cammino su questa terra, 
siamo anche ospiti e pellegrini nel 
mistero della Trinità. Siamo come 
Abramo, che un giorno, accogliendo 
nella propria tenda tre viandanti, 

incontrò Dio. 

Se possiamo in verità invocare Dio chiamandolo “Abbà - Papà”, è 
perché in noi abita lo Spirito Santo; è Lui che ci trasforma nel 
profondo e ci fa sperimentare la gioia commovente di essere 
amati da Dio come veri figli. Tutto il lavoro spirituale dentro di noi 
verso Dio lo fa lo Spirito Santo, questo dono. Lavora in noi per 
portare avanti la nostra vita cristiana verso il Padre, con Gesù. 

"Non dimentichiamo, lo Spirito è presente, è presente in noi. 
Ascoltiamo lo Spirito, chiamiamo lo Spirito. "La Chiesa ci invita a 
implorare ogni giorno lo Spirito Santo, soprattutto all’inizio e al 
termine di qualsiasi azione importante“.

Tante volte succede che noi non preghiamo, non abbiamo voglia 
di pregare o tante volte preghiamo come pappagalli con la bocca 
ma il cuore è lontano. Questo è il momento di dire allo Spirito: 
“Vieni, vieni Spirito Santo, riscalda il mio cuore. Vieni e insegnami 
a pregare, insegnami a guardare il Padre, a guardare il Figlio. 
Insegnami com’è la strada della fede. Insegnami come amare e 
soprattutto insegnami ad avere un atteggiamento di speranza”. Si 
tratta di chiamare lo Spirito continuamente perché sia presente 
nelle nostre vite.

“Il primo compito dei cristiani è proprio mantenere vivo questo 
fuoco, che Gesù ha portato sulla terra (cfr Lc 12,49), cioè l’Amore 
di Dio, lo Spirito Santo. Senza il fuoco dello Spirito le profezie si 
spengono, la tristezza soppianta la gioia, l’abitudine sostituisce 
l’amore, il servizio si trasforma in schiavitù”.

Amedeo Lomonaco – Città del Vaticano (lib. tratto)
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27 maggio 1923 -27 maggio 2023 Cento anni  
         dalla nascita di don Lorenzo Milani 

 

RICORDANDO 
Sabato 27, ore 18 Deff. Bruno e Franca Badalassi- Famiglia Frediani 

Domenica 28, ore 10,30 Per il Popolo 

Lunedì 29, ore 17 Def. Maria Chiarello 

Martedì 30, ore 17 Deff. Pesci 

Mercoledì 31, ore 17 Deff. Sandra Capecchi - Luigina Salvadori 

Giovedì 1, ore 17  

Venerdì 2, ore 11,30  

Sabato 3, ore 18  

a 
comunitaria del 

 

Un augurio di buon cammino con 

Gesù ai bambini e alle bambine 

che domenica 28 durante la 

Messa delle 10,30 riceveranno 

la Prima Comunione  

 

 

 

 

Giovedì 8 giugno, la Chiesa celebra la 

festa del Corpus Domini, anche 

attraverso la processione. La parrocchia 

di Montaione intende mantenere 

questa forma di devozione popolare, 

per la quale, oltre la presenza dei 

fedeli, necessita di una organizzazione 

che prevede un certo numero di 

volontari. Chiunque pensa di poter 

dare una mano è pregato di farlo 

sapere, anche telefonando al numero 

3387069615. 

I due articoli scelti questa 
settimana sono: I care, cento anni 
di don Milani, dalla rivista Nigrizia 
5/23 e Siamo tutti figli adottivi, 
dalla rivista Rocca 5/23. Per essere 
consultati, telefonare al 
3351443689  

 


